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999 Inizierà venerdì prossimo a Gaeta 
l’evento dedicato a vinili e fumetti 

Gaeta si prepara per un evento di assoluto spes-
sore, ovvero “Vinili & Fumetti”, il festival de-

dicato alla letteratura fumettistica ed alla risco-
perta della musica su vinile: due prodotti un tem-
po considerati di nicchia, che hanno accompagna-
to l’infanzia di tante generazioni e che oggi si af-
fermano con grande forza anche grazie alle nu-
merose manifestazioni a tema. L’appuntamento 
sulla riva del mar Tirreno e ancor più a Gaeta dal 
9 al 14 giugno prossimi. Il festival, organizzato dal-
la libreria “Il Sole e la Cometa”, in collaborazio-
ne con le associazioni “PostScriptum” e “Nausicaa 
nell’Isola che non c’è” e il Comune di Gaeta, si av-
vale di importanti partnership e si svolgerà nel-
la centralissima piazza “Monsignor Di Liegro”.

IL FESTIVAL

In una Chiesa  
che si fa «casa»

L’incontro del 20 maggio a Castellone di Formia

DI ALFREDO MICALUSI 

Il 20 maggio scorso si è svolto nella 
parrocchia di Sant’Erasmo di Formia 
un incontro della serie “Dabar” 

dedicata ad un tema molto caro a tutti: 
“La casa”. L’evento ha visto la 
partecipazione di numerosi membri 
della comunità parrocchiale e della 
città, riuniti per riflettere sul significato 
profondo della casa nelle sue molteplici 
sfaccettature: casa cercata, trovata, persa, 
distrutta, sognata. La casa, intesa come 
luogo fisico, è l’elemento fondamentale 
che offre riparo e protezione alle 
persone, ma anche come metafora di 
un’esperienza più ampia e spirituale, è 
il simbolo di un senso di appartenenza, 
di radici e di identità. La casa 
rappresenta quindi il punto di partenza 
per un percorso di crescita individuale e 
collettivo, un luogo in cui si intrecciano 
storie, emozioni ed esperienze. Nel 
corso dell’incontro, i partecipanti 
hanno condiviso le loro personali 
riflessioni e testimonianze, dando vita a 
un mosaico di voci ed esperienze che 

hanno arricchito il dibattito e creato un 
ambiente di ascolto e condivisione. È 
emerso con forza il desiderio di 
prenderci cura della nostra “casa 
comune”, la Madre Terra, facendo 
crescere il senso di responsabilità, di 
appartenenza e solidarietà, pilastri 
portanti di ogni luogo che possa dirsi 
realmente “casa”. La preparazione 
dell’incontro ha visto una straordinaria 
collaborazione tra tutte le realtà della 
parrocchia e della città, in un clima di 
entusiasmo e partecipazione attiva. 
Associazioni che operano nel territorio, 
gruppi parrocchiali, catechisti, bambini 

e ragazzi, famiglie, giovani si sono uniti 
con entusiasmo per dare vita a questo 
evento, dimostrando come la comunità 
che “cammina insieme” nello stile 
della sinodalità possa realmente 
generare qualcosa di bello, uscendo 
dalle risacche della ripetizione e della 
monotonia. Grandi emozioni sono 
state regalate dai ragazzi dell’Happy bar 
che hanno fatto sentire subito tutti a 
casa offrendo un delizioso ristoro, in 
collaborazione con tanti parrocchiani 
coinvolti, che hanno entusiasmato con 
la loro felicità contagiosa, sfociata in 
una danza coinvolgente. Il Sai di 
Formia e l’associazione “Insieme 
immigrati in Italia” hanno fatto sì che 
le famiglie ucraine si sentissero parte 
della comunità e potessero esprimere i 
loro sentimenti pieni di speranza per 
un futuro di pace nel loro paese e 
perché si realizzi presto il desiderio di 
“tornare a casa”. In conclusione, 
l’evento ha rappresentato un momento 
di profonda riflessione su ciò che evoca 
la parola “casa” e sui valori che essa 
incarna. Grazie alla collaborazione di 
tutte le realtà coinvolte, nello spirito di 
un’autentica sinodalità vissuta, si è 
potuto gustare un momento di 
bellezza che ha rafforzato il senso di 
appartenenza e la solidarietà, sia tra i 
membri della comunità parrocchiale, 
sia tra essa e il territorio. 

Luogo fisico o metafora,  
è stata al centro 
dell’ultimo appuntamento 
del percorso «Dabar», 
a Sant’Erasmo di Formia

A Minturno per la Messa 
le telecamere di Rai Uno 

È terminato il tempo dell’attesa: og-
gi si concretizza la presenza su Rai 

Uno per la parrocchia di San Pietro, 
dalla quale verrà trasmessa in diret-
ta la Messa delle 11.  
Una mattinata sulla rete ammiraglia 
della Radiotelevisione italiana con il 
live che dovrebbe scattare pochi mi-
nuti prima dell’inizio della funzione 
religiosa, ovvero alle 10.55.  
Tutto pronto nella chiesa mintur-
nese che è in fermento per il gran-

de giorno. Un onore quello di ospi-
tare le telecamere della Rai che 
riempie di prestigio non solo la par-
rocchia di Minturno ma tutta l’arci-
diocesi di Gaeta.  
Tanti coloro che vorranno prendere 
parte alla Messa di questa mattina 
presso la chiesa del centro storico, ma 
che permetterà anche a tutti coloro 
che vogliono seguirla da casa di po-
terlo fare attraverso il proprio televi-
sore, o addirittura seguendo la diret-
ta attraverso l’app di Ray Play. 
Una giornata unica per la parrocchia 
di San Pietro.

FESTA DELLA REPUBBLICA

La festa della Repubblica a Minturno è 
stata celebrata in uno dei luoghi più af-

fascinanti e pieni di storia del sud della 
provincia pontina. Parliamo del compren-
sorio archeologico romano di Minturnae. 
Per l’occasione è stata realizzata una con-
ferenza dedicata alle vicende del patrimo-
nio culturale durante la seconda guerra 
mondiale e si sono svolte anche delle visi-
te guidate gratuite sia in italiano che in in-
glese per cercare di far conoscere a tutti la 
storia e la bellezza dell’area a due passi dal 
fiume Garigliano. 
Proprio nelle scorse settimane, è tornata a 
farsi strada l’idea portata avanti dall’ammi-
nistrazione comunale locale di candidare 
l’area a patrimonio culturale per l’Unesco. Il 
comprensorio di Minturnae, infatti, vede a 
due passi dai resti dell’antica città romana 
anche il ponte borbonico “Real Ferdinando”.

Il 2 giugno a Minturno 
nell’area archeologica

A Fondi il mercato 
per tutta la giornata 

Torna il mercato in versione extra-
large a Fondi. Appuntamento per 
quest’oggi nell’area mercato di via 

Mola Santa Maria. Per l’occasione stand 
e bancarelle potranno rimanere monta-
te e commercializzare non solo dalle 7 
alle 14 come da tradizione ogni dome-
nica, ma anche nell’orario di pomeridia-
no dalle 15 alle 20. 
L’unica ora “di buco” sarà quella dal-
le 14 alle 15 quando gli ambulanti che 
non vogliono rimanere nel pomeriggio 
potranno lasciare l’area del mercato 
domenicale in totale tranquillità, sen-
za creare problemi alla loro sicurezza 
e a quella dei clienti. La proposta era 
arrivata negli scorsi mesi dall’associa-
zione nazionale ambulanti dell’Ugl che 
ha concordato con gli uffici del Comu-
ne di Fondi alcune date in cui il mer-
cato settimanale si può svolgere in un 
orario “extralarge”.

Gli scout da Fondi al palazzo del Quirinale 
per l’incontro con il presidente Mattarella

Il 25 maggio il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, ha incontrato, nei giardi-
ni del Quirinale, l’Associazione italiana Ca-

storini (cioè la fascia di età dello scoutismo de-
dicata ai più piccoli) formata da ambasciatori 
delle colonie presenti in Italia, dai loro capi e 
dall’esecutivo dell’associazione. 
Presenti all’incontro due ambasciatori di una 
delle tre colonie della zona della Riviera d’Ulis-
se: Leonardo e Carolina di 7 anni, insieme al 
“Vecchio Castoro” Antonio, hanno rappresen-
tato tutti i fratellini e le sorelline della loro co-
lonia “Ruscello Felice” del Gruppo Scout Age-
sci Fondi 2 della parrocchia Santa Maria degli 
Angeli e San Magno. «Dimostrate con allegria 
in che modo si sta insieme, rispettandosi, scam-
biandosi opinioni ed esperienze, imparando 
ciascuno dagli altri e viceversa – ha detto loro 
il presidente, aggiungendo – tra non molti an-
ni la responsabilità che abbiamo noi passerà 
nelle vostre mani». 

Antonio De ArcangelisLa foto della delegazione

Un viaggio dentro 
le problematiche 
di ogni famiglia
DI CARLO TUCCIELLO 

Venerdì 9 giugno presso la sala mul-
timediale della parrocchiale di 
Santo Stefano a Gaeta alle 19 si 

terrà il convegno sul tema “Uno sguar-
do sulle problematiche della famiglia 
oggi: dalla maternità surrogata alla 
stepchild adoption”.  
Dopo i saluti del vescovo di Gaeta Lui-
gi Vari e i ringraziamenti di don Stefa-
no Castaldi, vicario foraneo, interver-
ranno don Mario Testa, direttore dell’uf-
ficio diocesano di pastorale famigliare e 
Daniela Notarfonso, medico bioeticista 
e presidente della Commissione scien-
tifica della rete dei consultori di ispira-
zione cristiana.  
L’incontro sarà moderato da Maria Mo-
nica Porzia. Il convegno si inserisce nel 
secondo anno del percorso sinodale che 
le comunità parrocchiali di Gaeta stan-
no portando avanti dopo l’avvio avvenu-
to ad ottobre 2022 con l’assemblea pa-
storale diocesana sul tema “La Chiesa 
casa tra le case” e la scelta di “allestire” 
il cantiere della casa e dell’accoglienza.  
In questo cantiere c’è una forte similitu-
dine tra comunità e famiglia, con la con-
sapevolezza della fragilità e la necessità 
di accompagnare.  
Ad ogni comunità, come percorso di la-
voro foraniale, è stato richiesto di pun-
tare l’attenzione alla famiglia di ogni ti-
pologia, alle giovani coppie e ai ragaz-
zi, approfondendo l’ascolto delle situa-
zioni di fragilità e costruire la strada per 
una vera prossimità nei loro confronti, 
coinvolgendo i consigli pastorali. 
Successivamente, il coordinamento fo-
raniale sinodale ha ascoltato gli opera-
tori di pastorale famigliare e dal discer-
nimento comunitario è nata la propo-
sta di un cammino cittadino per le cop-
pie con vari momenti che includono la 
formazione, la preghiera e la festa.  
Un secondo ascolto sarà riservato ai 
catechisti e alla rete che si potrebbe 
creare con gli operatori di pastorale fa-
migliare per coinvolgere l’intera fami-
glia; da un lato i ragazzi che frequen-
tano il catechismo e dall’altro le gio-
vani coppie che si avvicinano al matri-
monio e quelle che richiedono il sacra-
mento del Battesimo.

IL CONVEGNO

Il «Blue forum»,  
e l’economia del mare 

Giù il sipario sulla tre giorni di 
Gaeta con la presentazione 

dell’XI Rapporto sull’economia 
del mare. 
Dai dibattiti emersi spunti impor-
tanti per la creazione del Piano del 
mare. Si è conclusa la seconda edi-
zione del Summit nazionale 
sull’Economia del mare blue forum. 
Tre giorni intensi di dibattiti, work-
shop e focus e oltre duecento rela-
tori per lavorare alla creazione di 
una nuova visione strategica marit-
tima dell’Italia. Rappresentanti po-
litici nazionali ed europei, federa-
zioni, associazioni, esperti e studio-
si di tutti i settori dell’economia del 
mare si sono dati appuntamento a 
Gaeta, dal 25 al 27 maggio, per for-
nire il proprio contributo alla defi-
nizione del Piano del mare. 
Sul palco del Blue forum si sono al-
ternati i rappresentanti delle tante 
filiere del mare: sicurezza, shipping, 
logistica, nautica, portualità turisti-
ca e commerciale, pesca e acquacol-
tura, ambiente, energia, innovazio-
ne e ricerca, formazione, turismo, 
sport e cultura. Tutti uniti, in siner-
gia con il Blue forum europeo, per 
dare rafforzare il dialogo aperto con 
l’Europa, per puntare ad un’econo-
mia blu sostenibile. Presenti molti 
rappresentanti delle istituzioni e del 
Governo. L’evento si è aperto con 
un messaggio della presidente del 
consiglio Giorgia Meloni, la quale 
ha detto che: «Grazie al vostro lavo-
ro la Nazione compie un importan-
te passo avanti».

L’INIZIATIVA

Eccellenze non solo dal 
punto di vista agonistico, 
ma anche e soprattutto 

nella vita. Si svolgerà martedì 
alle 19, nella splendida location 
del Summit Hotel, la XV edizio-
ne di “Primati & delizie”, la “Fe-
sta dello sport a Gaeta”, orga-
nizzata da Sportgaetano.tv, in 
collaborazione con il Comune 
di Gaeta e il comitato regiona-
le Coni del Lazio. 
L’evento, che premia lo sport in-
teso come attività agonistica, 
esempio di vita e fair play, si av-
vale del supporto di un nuovo 
main sponsor, la Banca popola-
re del Cassinate. Saranno dodi-
ci i riconoscimenti assegnati ai 
“primati”: “Letteratura sportiva”, 
Valerio Iafrate, giornalista Rai e 
scrittore; “Top manager sport”, 
Antonella Baldino, manager del 
Credito Sportivo; “Valore ag-
giunto”, Simone Vaudo (diretto-
re Ance Latina); “Imprenditore 
per lo sport”, Giovanni Di Gior-

gi (Editore Lab Dfg); “Arbitro 
Top”, Daniele Orsato (Aia Can 
A); “Premio Grasso”, Stefano 
Meloccaro (Sky Sport); “Premio 
Leggenda”, Andrea Carnevale 
(Udinese Calcio); “Oltre le bar-
riere”, Massimo Sapio (Atleta pa-
ralimpico); “Orgoglio Pontino”, 
Salvatore Rossini (Modena Vol-
ley); “Premio Anellino”, Lello 
Senatore (Frosinone Calcio); 
“Top Lazio”, Sora Calcio; “Stel-
la Biancorossa”, Davide Cancel-
liere (Circolo canottieri Aniene). 
I portabandiera, che sfileranno 
con il tricolore ad apertura del-
la serata, saranno i fratelli Liam 
e Noah Uttaro (Nazionale italia-
na baseball Under 12). «Stiamo 
per raggiungere la maggiore età 
– ha spiegato il fondatore di 
Sportgaetano.tv Antonio Pio 
Marzullo –, è un traguardo che 
si avvicina sempre di più ma che 
al tempo stesso si trasforma in 
punto di partenza».  

Alessandra Aprile

Nuova edizione di «Primati & delizie» 
La kermesse che premia gli sportivi

«Dalle ceneri è rinata 
la vita». Non è solo 
lo slogan di 

raccolta fondi che ha fatto 
sperimentare alla comunità 
della parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria a 
Formia un fuoco di amore e 
vicinanza oltre ogni 
immaginazione. Ben esprime 
la realtà vissuta dalla 
comunità del Villaggio don 
Bosco appena dopo poco più 
di un mese dall’incendio che 
tra il 7 e l’8 aprile scorso ha 
distrutto la parte lignea della 
chiesa che custodiva la 
sagrestia e la casa canonica 
della parrocchia. Già, lo 
scorso sabato 27 maggio la 
chiesa ha potuto accogliere 
l’inizio dei turni di prima 
Comunione dei 72 ragazzi 
che frequentano il terzo anno 
del percorso di Iniziazione 
cristiana. Il sogno era proprio 
quello di far entrare per primi 

nella chiesa proprio i ragazzi. 
Questo sogno ha guidato 
l’irrefrenabile ed esemplare 
lavoro dei tecnici e degli 
operai, guidati dall’architetto 
Alessandro Spinosa e dal 
geometra Danilo Bianco. Un 
sogno che ha mosso l’azione 
generosa di tantissimi che da 
tutta Italia hanno sostenuto la 
ricostruzione della chiesa 
nella sua nuova sistemazione. 
Ritrovandosi ingrandita ed 
illuminata di nuova luce in un 
contatto più diretto con 
l’Appia Antica su cui si affaccia 
il complesso parrocchiale, la 

riformulazione degli spazi 
dell’aula liturgica ha visto 
spostato l’altare ed il suo 
presbiterio. Emozionante è 
stata anche la prima 
celebrazione dell’arcivescovo 
Luigi Vari giovedì scorso, 
primo giugno, intervenuto per 
la celebrazione delle esequie 
di Giovanni, un senza-tetto 
rumeno da anni seguito dalla 
Caritas diocesana e dalla 
struttura parrocchiale di 
accoglienza che lo ha potuto 
accompagnare fino al suo 
ultimo respiro, a conclusione 
di una malattia dovuta al suo 
precedente vissuto da 
alcolista. Seppellire i morti è, 
infatti, un’opera di 
misericordia antica ma che 
oggi, purtroppo, torna di 
nuovo attuale di fronte alle 
grandi difficoltà dello Stato 
nella cura della dignità delle 
persone. 

Mariano Salpinone

Dopo l’incendio dello 
scorso aprile la chiesa 
del Cuore Immacolato 
di Maria a Formia 
ha ripreso a vivere 
popolandosi di giovani

Una gara di solidarietà


